
REGIONE PIEMONTE BU5 01/02/2018 
 

Codice A1818B 
D.D. 14 novembre 2017, n. 3777 
Fornitura di abbigliamento tecnico ed attrezzatura specialistica per il settore regionale 
Protezione Civile e Sistema Anti incendi boschivi della Regione Piemonte. Proc. di acqu. 
sottosoglia ai sensi dell'art. 36, c.2 lett. b) del D.lgs 50/2016 e s.m.i. con utilizzo del MePA..DD 
a contrarre. Spesa presunta di Euro 38.000,00 Prenot. di Euro 38.000,00 sul cap. 111891/2017. 
CIG 7274003929 
 
 
Premesse: 
 
la legge 24/02/1992 n. 225 "Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile" assegna 
specifiche competenze alle Regioni, alle Province ed ai Comuni; 
 
l’art. 12, comma 1, della medesima legge 225/92 dispone altresì che le Regioni debbano partecipare 
all'organizzazione ed all'attuazione delle attività di Protezione Civile volte alla previsione e 
prevenzione delle varie ipotesi di rischio, al soccorso delle popolazioni sinistrate e ad ogni altra 
attività necessaria ed indifferibile diretta a superare l'emergenza connessa agli eventi di cui all'art. 2 
della sopraddetta legge; 
 
il decreto legislativo 31/03/1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della Legge 15/03/1997, n. 59" 
assegna ulteriori competenze in capo alle Regioni ed agli Enti locali; 
 
la legge regionale 14/04/2003, n. 7, in attuazione delle indicazioni della legge regionale 44/2000 e 
in applicazione di quanto disposto dalla legge 225/1992, definisce le competenze della Regione 
relativamente ai compiti della Protezione Civile; 
 
la legge regionale n. 7/03, in particolare, all’art. 14 comma a) attribuisce alla Regione Piemonte 
precisi compiti di protezione civile in particolare nel coordinamento delle iniziative per eventi che 
per gravità ed estensione territoriale coinvolgono più di una provincia; 
 
 
Considerato che:  
 
le attività e le iniziative richiamate nelle premesse si traducono, perché possano essere svolte 
compiutamente, nella necessità di poter disporre di un equipaggiamento tecnico che contribuisca, in 
primis, ad aumentare il livello di protezione del personale dipendente e secondariamente a garantire 
l’omogeneità del vestiario sia sotto l’aspetto tipologico che cromatico, nonché la riconoscibilità del 
personale del settore protezione civile della Regione Piemonte; 
 
le attività di cui sopra sono ascrivibili a funzioni esterne cui sono chiamati ad operare i dipendenti 
regionali, assegnati al settore protezione civile e sistema anti incendi boschivi del Piemonte, che si 
traducono in attività di sopralluogo, in interventi d’emergenza, in esercitazioni regionali, nazionali 
ed internazionali; 
 
le attività, siano esse preventive che emergenziali, prevedono lo svolgimento di sopralluoghi 
giornalieri e missioni plurigiornaliere (anche fino a 14 giorni consecutivi) in condizioni climatico-
geografiche da affrontare con un equipaggiamento “tecnico-specialistico” che sia consono alle 



avverse condizioni atmosferiche che si possono presentare, sia nella stagione estiva che in quella 
invernale; 
 
l’ultima fornitura di abbigliamento tecnico, acquistato dal settore con analoga procedura, risale a 10 
anni fa; 
 
detto materiale è soggetto ad usura e a rinnovo periodico; 
 
l’elevato turnover aziendale determina che oltre il 50% del personale – attualmente assegnato al 
settore -  sia sprovvisto di detto abbigliamento tecnico; 
 
sono in aumento le occasioni di lavoro in esterno nelle quali è chiamato ad operare il Settore, in 
relazione agli eventi regionali di protezione civile (gli ultimi in ordine di tempo gli eventi 
alluvionali piemontesi del 2014 e del 2016), a quelli nazionali (emergenza nel Centro Italia 
24.08.16-07.03.2017) ed a quelli internazionali (attività esercitative nell’ambito del Meccanismo 
Unionale di Protezione Civile ed eventi di soccorso internazionale come quello nelle Filippine, a 
Tacloban, nel novembre del 2013); 
 
si rende pertanto necessario provvedere all’acquisto di una fornitura di abbigliamento 
tecnico/attrezzature specialistiche, idonea a proteggere gli operatori istituzionali del settore nei 
confronti degli agenti atmosferici, quali piogge, freddo e umidità, in quanto abbigliamento 
caratterizzato da elevate caratteristiche di idrorepellenza, leggerezza, traspirabilità e antivento; 
 
Valutato che: 
 
per le acquisizioni di cui al punto precedente l’importo massimo stimato è di € 31.147,54 oneri 
fiscali esclusi (o.f.e.), quantificato, sulla base di indagine di mercato svolta, di n. 21 forniture 
composte da abbigliamento tecnico/attrezzature specialistiche (una fornitura è composta da un 
totale di sette prodotti/persona);  
 
si ritiene conseguentemente necessario avviare le procedure per acquisire la fornitura di n. 21 
forniture complete, per una somma stimata complessiva di € 31.147,54 o.f.e;  
 
dato atto che CONSIP S.p.A. e i soggetti aggregatori della Regione Piemonte (centrale di 
committenza regionale-SCR e Citta Metropolitana di Torino) non hanno ad oggi stipulato alcuna 
convenzione per la fornitura in oggetto e pertanto si può procedere ad autonoma procedura di 
acquisto, fermo restando il diritto di recesso dell’amministrazione regionale nel caso in cui, in corso 
di contratto, si rendesse disponibile tale convenzione, così come stabilito all’art.1 del D.L.. 95/2012 
(convertito con L. 135/2012); 
 
si ritiene di utilizzare il mercato elettronico della pubblica amministrazione in conformità a quanto 
disposto dall’art. 7 del decreto Legge 52/2012, convertito in legge 84/2012; 
 
si ritiene, pertanto, di procedere mediante RDO rivolta a sette operatori presenti sul MePA nel 
Bando di Abilitazione al Mercato Elettronico per la fornitura di BENI alle Pubbliche 
Amministrazioni, nell’iniziativa “Tessuti, Indumenti (DPI e non), equipaggiamenti e attrezzature di 
Sicurezza/Difesa”, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.  
 
si ritiene di approvare i contenuti del progetto della fornitura (ai sensi dei commi 14 e 15 dell’art. 23 
del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.) e suoi allegati, in particolare il disciplinare, da riportarsi nella RDO;  
 



sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” non essendo stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, comma 3-bis, 
del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009, per le modalità di 
svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale prescrizione 
“… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e attrezzature 
nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”,  
 
non sussistono i seguenti costi per la sicurezza; 
 
Precisato che: 
 
le clausole negoziali essenziali sono contenute nelle Condizioni generali di contratto MePa nonché 
nel “progetto” di cui all’art. all’art. 23 del D.lgs 50/2016 e s.m.i. e nei suoi allegati; 
 
il “progetto” e suoi allegati costituiscono parte integrante della presente determina; 
 
la scelta del contraente sia svolta con l’utilizzo del criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa in conformità ai criteri fissati nel Disciplinare (ai sensi dell’art. 95, commi 2, 3, 6, 7, 8, 
9, 10, 11, 13, 14 del D.lgs. n.50/2016); 
 
risulta necessario prenotare la somma complessiva di €. 38.000,00 sul cap 111891/2017, di cui € 
31.147,54 per la fornitura di cui all’oggetto oltre € 6.852,46 per IVA al 22% soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del beneficiario che si configurerà 
al termine delle procedure di acquisizione; 
 
per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 comma 1, allegato n. 
7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le stesse riportano i 
seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.004 
trans. UE 8 
ricorrente 4  
perimetro sanitario 3; 
 
sussiste la necessaria disponibilità finanziaria sul capitolo 111891 delle uscite di bilancio relativo 
all’esercizio finanziario 2017; 
 
gli impegni sono assunti secondo il criterio di competenza cd. potenziata di cui al D.lgs. 118/2011,  
 
si ritiene necessario approvare il progetto di cui all’art. 23 del Dlgs 50/16 e s.m.i. allegato alla 
presente determina a formarne parte integrante e sostanziale; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR 1-4046 del 17/10/2016;  
 



 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il D.Lgs n. 56/2017 “Disposizioni integrative e correttive al Decreto Legislativo 18 aprile 
2016, n.50”; 
 
Visto il D.Lgs n. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
Visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
Vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
Visto il D.lgs. 14/03/2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 1-4209 del 21/11/2016 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2016 - 2018”; 
 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i.”; 
 
Vista la l.r. n. 6/2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”;  
 
Vista la D.G.R. n. 5-4886 del 20/4/2017 Legge regionale 14 aprile 2017, n.6 “Bilancio di Previsione 
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017-2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 
Vista la D.G.R. 14-5068 del 22/5/2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’art. 10, 
comma 2, del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.” 
 
 

determina 
 
di indire, per le motivazioni espresse in premessa, un confronto competitivo con l’impiego del 
Mercato elettronico, avente ad oggetto la fornitura di n. 21 forniture di abbigliamento 
tecnico/attrezzature specialistiche per il personale assegnato al Settore Protezione Civile e Sistema 
Anti Incendi Boschivi del Piemonte, per un importo a base d’asta pari a € 31.147,54 o.f.e; 

 
di emettere una RDO rivolta a sette operatori presenti sul MePA nel Bando di Abilitazione al 
Mercato Elettronico per la fornitura di BENI alle Pubbliche Amministrazioni, , nell’iniziativa 
“Tessuti, Indumenti (DPI e non), equipaggiamenti e attrezzature di Sicurezza/Difesa”,, ai sensi 
dell’art. 36 del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. ; 
 



di approvare le clausole negoziali essenziali contenute nelle Condizioni generali di contratto del 
MePa e il “progetto” di cui all’art.  23 del d.Lgs 50/2016 e s.m.i. allegato alla presente determina a 
costituirne parte integrante; 
 
di utilizzare il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art.95 del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i.,  in conformità ai criteri fissati nell’allegato CSA; 
 
di demandare l’esame delle offerte e della documentazione di gara ad una apposita commissione 
composta secondo quanto previsto dall’art. 77 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
di prenotare la somma complessiva di €. 38.000,00 sul CAP 111891/2017, di cui € 31.147,54 per la 
fornitura di cui all’oggetto oltre € 6.852,46 per IVA al 22% soggetta a scissione dei pagamenti ai 
sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, a favore del beneficiario che si configurerà al termine 
delle procedure di acquisizione; 
 
di appurare che per quanto concerne la codifica della transazione elementare ai sensi dell'art. 6 
comma 1, allegato n. 7 al decreto Lgs 118/2011 trattasi di spese a carattere non ricorrente e che le 
stesse riportano i seguenti codici e gruppo:  
Codice Missione 11 (Soccorso Civile)  
Codice Programma 01 
Gruppo COFOG 03.2 Servizi Antincendi 
Servizi antincendio  
Conto Finanziario U.1.03.01.02.004 
trans. UE 8 
ricorrente 4  
perimetro sanitario 3; 
 
di riservare all’Amministrazione la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in presenza di una sola 
offerta valida; 
 
di individuare il RUP nel Responsabile del Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi 
(A.I.B.) dr. Franco Licini 
 
di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in quanto non sono 
state rilevate interferenze e che, quindi, i relativi costi sono pari a zero; 
 
di precisare che sul predetto capitolo 111891/2017 risulta alla data del presente provvedimento una 
sufficiente iscrizione contabile di cassa. 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché nel sito istituzionale: 
www.regione.piemonte.it, nella Sezione Amministrazione trasparente, ai sensi degli articoli 23 lett. 
c.1 lett.b) e 37 del D.lgs. 33/2013 e s.m.i. 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: determinabile successivamente 
Importo: € 38.000,00 oneri fiscali inclusi (o.f.i.) 
Dirigente responsabile: Franco LICINI 
Modalità Individuazione Beneficiario: affidamento sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i.. 



 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art.120 del Decreto 
legislativo n.104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo) 
 
              Il Dirigente responsabile 
                            Franco Licini 

 
Allegato 



 

 
Direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Montagna, Foreste, 

Protezione Civile, Trasporti e Logistica 

Settore Protezione Civile e Sistema Antincendi Boschivi (A.I.B.) 

PROGETTO 
ai sensi art 23 D.Lgs 50/2016

 

 
 Pag. 1 di 2
 

OGGETTO 

 

ACQUISTO ABBIGLIAMENTO TECNICO ED ATTREZZATURA SPECIALISTICA PER IL SETTORE 

 

DESTINATARIO 

Regione Piemonte – Settore Protezione civile e Sistema Anti Incendi Boschivi 

 

RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA E MOTIVAZIONE PER L’ACQUISTO 

Il  Settore  Protezione  Civile,  nell’ambito  dei  compiti  istituzionali  assegnati  dalla  normativa  regionale  e 

sovraordinata  (L. 225/1992, L. R. 7/03 e L. 100/2012,  tra quelle di maggior rilievo  istituzionale), effettua 

lavoro sul campo ‐ in esterno, per attività sia preventive sia emergenziali che prevedono lo svolgimento di 

sopralluoghi  giornalieri  e  di missioni  plurigiornaliere  (anche  fino  a  14  giorni  consecutivi)  in  condizioni 

climatico‐geografiche da affrontare con un equipaggiamento “tecnico‐specialistico” consono alle avverse 

condizioni atmosferiche che si possono presentare, sia nella stagione estiva che in quella invernale.  

 

Il territorio piemontese è, infatti, esposto a rischio idraulico e idrogeologico e le attività sia preventive che 

emergenziali sono svolte, dal personale chiamato ad operare in dette situazioni, sia su terreno accidentato 

(versanti e in prossimità dei torrenti delle valli alpine) che nelle piane alluvionali. Gli ultimi eventi idraulici 

ed idrogeologici complessi si sono verificati nel dicembre 2008, nel novembre 2011, nei mesi di ottobre e 

novembre 2014 e – in ultimo – nel mese di novembre 2016. 

 

A partire dal 2006, a seguito della costituzione della Colonna Mobile Regionale di Protezione Civile (D.G.R. 

12 8046 del 21.01.2008) – nell’ambito della cosiddetta Colonna Nazionale delle Regioni Italiane ‐ il Settore 

è chiamato ad operare su scenari emergenziali ed esercitativi in Italia. E’ il caso degli interventi di soccorso 

a  seguito  del  terremoto  dell’Aquila  (dal  6  aprile  e  per  i  successivi  sette mesi),  degli  eventi  idrogeologi 

estremi  nel  territorio  spezzino  (dicembre  2008  e  novembre  2011),  dell’alluvione  causata  dal  Fiume 

Bacchiglione (nei territori di Padova e Vicenza) nell’ottobre 2010, dell’intervento di soccorso post evento 

sismico  in  Emilia  Romagna  (20 maggio  2012  e  per  i  successivi  5 mesi)  e  –  in  ultimo  –  l’intervento  di 

soccorso  in Centro  Italia a  seguito dei  forti  terremoti  che hanno  colpito  i  territori dell’Umbria, Marche, 

Lazio ed Abruzzo a partire dal 24 agosto 2016 e fino al 7 marzo 2017. 

 

A far data dal novembre 2011, il Settore opera attivamente, attraverso il coordinamento del Dipartimento 

Nazionale della Protezione Civile, nel Meccanismo Unionale di Protezione Civile attraverso  la gestione di 

due Moduli  internazionali  (HCP – High Capacity Pumping)  e TAST  (Technical Assistance  Support  Team). 

Detti  moduli  sono  chiamati,  periodicamente,  ad  esercitarsi  su  scenari  internazionali  (il  Settore  ha 

partecipato alle esercitazioni  in Olanda nel 2012,  in Estonia nel 2014,  in Belgio e Germania nel 2015,  in 

Germania  e  Croazia  nel  2016  e  in  Rep.  Ceca  nel  2017).  Il  TAST  ha,  inoltre,  partecipato  alle  attività  di 

soccorso  a  seguito  della  devastazione  causata  dal  super  tifone  Hayan  nelle  Filippine  (Tacloban,  17 
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novembre‐1 dicembre 2013). 

 

Per operare al meglio  in questi ambienti si  intende procedere all’acquisto di  idoneo vestiario  tecnico ed 

adeguata attrezzatura specialistica che proteggano il personale impegnato nelle attività esterne, anche per 

lunghi periodi, dal vento, dal freddo e dalla pioggia. 

 

In  ragione delle  finalità  su esposte e delle  caratteristiche  tecniche necessarie  (v.  specifiche  tecniche),  si 

sottolinea l’importanza di acquisire il vestiario e l’attrezzature tecniche caratterizzate dai piu’ alti livelli di 

efficienza ed affidabilità attualmente disponibili sul mercato. 

 

 

 

CALCOLO DELLA SPESA PER L’ACQUISIZIONE DEL BENE E PROSPETTO ECONOMICO COMPLESSIVO 

 

Importo complessivo soggetto a ribasso d’asta fornitura   € 31.147,54 

Oneri sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta)  0,00

Totale importo   € 31.147,54

IVA 22 %  € 6.852,46

Importo complessivo o.f.i.  € 38.000,00  

 

 

Si allega: 
 
Capitolato Speciale d’Appalto (CSA) descrittivo e prestazionale (all.1.1) con criteri di valutazione 
Disciplinare  (all  1.2)  e  suoi  allegati  (Dichiarazione  sostituiva  unica  (all.1.2.1),  Patto  di  Integrità  Appalti 
Regione Piemonte (all.1.2.2) 
Dettaglio Offerta Economica (all.1.3) 
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ALL.1.1: CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

ACQUISTO ABBIGLIAMENTO TECNICO ED ATTREZZATURA SPECIALISTICA PER IL SETTORE 
 

SPECIFICHE TECNICHE 

 

Si elencano, di seguito,  le caratteristiche ed  i requisiti (livelli minimi di riferimento) richiesti per  i prodotti 

che  si  intendono  acquistare,  suddividendoli  per  tipologia.  Si  pone  in  evidenza  che  le  caratteristiche 

specifiche  indicate ai punti (a‐g) dovranno essere riportate nelle proposte formulate da ogni singola ditta, 

specificando se esse siano conformi alle richieste ovvero sostituite con materiali tecnicamente equipollenti, 

ove  possibile,  oltre  ad  indicare  ulteriori  caratteristiche  tecniche  utili  ai  fini  della  scelta  della  proposta 

tecnicamente più corrispondente alle indicazioni del presente capitolato. 

 

 

Caratteristiche generali – unità di riferimento 

 

Fornitura di: 

a)  n.1 Giacca esterna o “guscio” – hardshell in laminato GORE‐TEX® Pro a 3 strati 

b)  n.1 Giacca “softshell” in tessuto Gore Windstopper® 

c)  n.2 Magliette di materiale sintetico a manica corta  

d)  n.1 Pantalone elasticizzato per attività escursionistica 

e)  n.1 paio di Scarpe trekking medio o scarponcino 

f)  n.1 Sacco a pelo  

g)  n.1 Zaino da viaggio 

 

L’elenco  sopra  indicato  si  riferisce  ad un  set  completo/persona.  Il  settore  scrivente  intende procedere 

all’acquisto di n.21 set così specificati nell’elenco (a‐g). 

 

Caratteristiche specifiche 

Sono nel seguito indicati i livelli minimi richiesti per le attrezzature oggetto della fornitura. 

a)  Giacca  esterna  o  “guscio”  –  hardshell  in  laminato  GORE‐TEX®  Pro  a  3  strati,  con  le  seguenti 

caratteristiche: 

o Laminato GORE‐TEX® Pro a 3 strati 

o Giacca  tecnica  in  tessuto  100%  sintetico  (Polyamide,  Polytetrafluoretilene,  Poliuretano,  o 

equipollenti) 

o Impermeabilita’ molto elevata (indice “colonna d’acqua ‐ water column/hydrostatic head” >28.000 

mm) 

o Traspirabilità (indice “RET” <6) 
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o Cerniere YKK impermeabili 

o Peso superiore ai 500 g (taglia L) 

o Almeno 2 tasche  laterali o frontali (più eventuali tasche  laterali e/o tasche sulle maniche e tasche 

interne) 

o Zona vita e polsini regolabili 

o Cappuccio fisso regolabile con protezione sulle guance 

o Zip d’areazione sottomanica 

 

b)  Giacca softshell in tessuto Gore Windstopper®, con le seguenti caratteristiche: 

o Laminato in GORE® Windstopper® 

o Giacca  tecnica  in  tessuto  sintetico  al  100%  (poliestere,  poliuretano,  polyamide, 

Polytetrafluoretilene o equipollenti) 

o Idrorepellente (tessuto trattato con sistema DWR – “Durable Water Repellent”) 

o Cappuccio regolabile (integrato nel collo o esterno fisso) 

o 2 tasche frontali o laterali con zip (piu’ eventuali ulteriori tasche) 

o Polsini in velcro 

o Zip d’areazione sottomanica 

o Apertura giacca tramite zip 

 

c)  Maglietta (“T shirt”) di materiale sintetico a manica corta, con le seguenti caratteristiche: 

o 100% tessuto sintetico (poliestere o equipollente) 

o Leggera (peso inferiore a 150 g – taglia L) 

o Elevato livello di traspirabilità per regolazione dell’umidità corporea 

o Trattamento antimicrobico 

o Zip di chiusura 

o Asciugatura rapida 

o Taglio aderente 

 

d)  Pantalone elasticizzato per attività escursionistica, con le seguenti caratteristiche: 

o Tessuto sintetico (polyamide, spandex, poliestere o equipollenti) 

o Idrorepellente (tessuto trattato con sistema DWR – “Durable Water Repellent”) 

o Elastico in vita e passanti 
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o 2 tasche posteriori 

o Regolabile al fondo gamba con sistemi quali bottoni, coulisse, etc.. 

o Una tasca anteriore (almeno) 

o Morbido e confortevole  

o Resistente e durevole 

o Leggero  

o Altamente traspirante  

 

e)  Scarpa trekking media o scarponcino, con le seguenti caratteristiche: 

o Suola in Vibram® per una buona aderenza su terreni bagnati e scivolosi 

o Fodera in GORE‐TEX®, impermeabile e traspirante 

o Peso compreso tra i 500 ed i 580 g (taglia 42) 

o Scarpa da trekking per uso prolungato (sia nel tempo che nella distanza) di medio livello 

o Linea aerodinamica 

o Stabilità e flessibilità alle caviglie 

 

f)  Sacco a pelo, con le seguenti caratteristiche: 

o Materiale sintetico (esternamente, internamente) 

o Temperature d’esercizio indicative (Temperatura Confort +20°C, Temperatura Limite da 4‐5°C fino a 

0°C, Temperatura estrema ‐15°) 

o Riempimento con materiale sintetico  

o Peso inferiore a 1.5 kg 

o Dimensioni: superiore a 200 cm x 75‐80 cm x 50 cm 

o Cuciture sfalsate 

o Cupolino parafreddo 

o Taschino porta oggetti 

o Sacca con nastri di compressione 

o Dimensioni da chiuso nella sacca: 16‐18 cm x 34‐36 cm (da ridurre con la compressione dei nastri)  

o Sacco letto per un uso quattro stagioni 

 

g)  Zaino da viaggio, con le seguenti caratteristiche: 
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o Zaino da viaggio di capacità complessiva di ca. 55 litri 

o Peso dello zaino non superiore a 1,8 kg 

o Borsa corredata da zainetto rimovibile di capacità complessiva di ca. 15 litri 

o Accesso con zip per tutta l’ampiezza interna dello zaino 

o Sistema interno con cinghie di compressione 

o Tasche interne 

o Telaio leggero 

o Manici imbottiti per il trasporto 

o Trasportabile anche mediante spallacci 

 

VALUTAZIONE ABBIGLIAMENTO 

Al  fine  di  valutare  le  offerte  ricevute,  gli  uffici  scriventi  effettuano  una  doppia  valutazione  che  tiene  in 

considerazione  sia  gli  aspetti  tecnici  che  economici.  Il presente Capitolato  Speciale d’Appalto  è  redatto, 

infatti, secondo il “Criterio dell’Offerta economicamente più vantaggiosa”, suddividendo la valutazione in 

due parti: 70% dell’offerta sugli aspetti  tecnici e 30% dell’offerta sulla valutazione economica presentata 

dalle ditte. 

 

Valutazione Tecnica Complessiva (V.T.C.) ‐ punteggio massimo raggiungibile: 70 punti 

Per  quanto  riguarda  gli  aspetti  prettamente  tecnici,  si  valuta  preliminarmente  la  rispondenza  delle 

caratteristiche  tecniche presentate dalle varie ditte con quelle  riportate nel capitolato speciale d’appalto 

predisposto dagli uffici e presentato nei paragrafi precedenti.  

 

La valutazione tecnica complessiva (V.T.C.) si divide in due parti: 

 Valutazione Tecnica Principale (V.T.P.) 

 Valutazione Tecnica parametri Accessori (V.T.A.) 

 

Nel  primo  caso  si  verificano  le  caratteristiche  tecniche  (V.T.)  del  capo  di  vestiario  tecnico/attrezzatura 

specialistica, secondo una griglia di parametri che si riporta nei paragrafi successivi. 

Nel secondo caso vengono considerati altri aspetti accessori (V.T.A.) – seppur non meno  importanti – che 

completano l’offerta delle ditte e che permettono di dare alla fornitura una maggiore omogeneità (colore, 

taglie, foggia e logatura dei capi di vestiario tecnico/attrezzatura specialistica). 
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Si  richiede alle ditte contattate di produrre  schede  tecniche con  relativa documentazione  fotografica del 

capo di vestiario  individuato, che permetta ai nostri uffici di effettuare una più corretta valutazione ai fini 

della scelta finale.  

Si sottolinea che le eventuali difformità tecniche dovranno riguardare aspetti secondari del capo di vestiario 

(per es. numero di tasche), e non già aspetti essenziali, quali l’impermeabilità, la termicità, la resistenza al 

vento, la resistenza alle abrasioni, la traspirabilità, il confort etc… 

Eventuali  controproposte  tecniche  sui materiali  di  uno  o  più  capi  di  vestiario  di  cui  alla  lista  proposta, 

vengono prese in considerazione, se ammesse dal Capitolato, purché qualitativamente paritetiche a quelle 

richieste dal Settore (viene valutata la scheda tecnica presentata). 

In  presenza  di  caratteristiche  tecniche  di  uno  o  più  capi  di  vestiario  tecnico/attrezzatura  specialistica 

marcatamente differenti rispetto al capitolato qui presentato, il Settore si riserva la possibilità di escludere 

la ditta e la relativa offerta.  

 

La valutazione tecnica complessiva (V.T.C.) prevede l’assegnazione di un punteggio massimo di 70 punti, 

nel caso di rispetto dei parametri tecnici individuati. 

 

Valutazione Economica (V.T.) – punteggio massimo raggiungibile: 56 punti 

 

Si propone, nelle pagine a seguire, per ogni capo di vestiario tecnico/attrezzatura specialistica le tabella dei 

parametri tecnici di riferimento. 

 

a)  Giacca esterna o “guscio” – hardshell in laminato GORE‐TEX® Pro a 3 strati 

Per  la  giacca  “guscio  esterno/hardshell”  i  principali  parametri 

tecnici  da  soddisfare  sono  riferiti  al  tessuto  richiesto,  alle  sue 

caratteristiche  tecniche  di  impermeabilità,  traspirabilità  e 

leggerezza. 

Il totale dei punti ottenibili è di massimo 8. 

La presenza del parametro richiesto porta all’ottenimento di un 

punteggio (fino ad un massimo di 3, cfr. tabella affiancata).  

Nella  colonna  “valore  in punti” è  riportato, quale  compilazione 

esemplifcativa,  il  valore massimo ottenibile da  ciascuno dei  sei 

parametri individuati per il capo di vestiario tecnico in parola. 

L’assenza del parametro determina il riconoscimento di 0 punti. 
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b)  Giacca softshell in tessuto GORE® Windstopper® 

Per  la  giacca  “softshell”  i  principali  parametri  tecnici  da  soddisfare 

sono  riferiti  al  tessuto  richiesto,  alle  sue  caratteristiche  tecniche  di 

antivento, idrorepellenza, traspirabilità e leggerezza. 

Il totale dei punti ottenibili è di massimo 8. 

La  presenza  del  parametro  richiesto  porta  all’ottenimento  di  un 

ponteggio (fino ad un massimo di 3, cfr. tabella affiancata). 

Nella  colonna  “valore  in  punti”  è  riportato,  quale  compilazione 

esemplifcativa,  il  valore  massimo  ottenibile  da  ciascuno  dei  sei 

parametri individuati per il capo di vestiario tecnico in parola. 

L’assenza del parametro determina il riconoscimento di 0 punti. 

 

 

 

 

 

c)  Maglietta (“T shirt”) di materiale sintetico a manica corta 

Per  la maglietta  “t‐shirt”  i  principali  parametri  tecnici  da  soddisfare 

sono  riferiti  al  tessuto  richiesto,  alle  sue  caratteristiche  tecniche  di 

leggerezza,  rapida  asciugabilità,  traspirabilità  e  presenza  di 

trattamento antimicrobico. 

Il totale dei punti ottenibili è di massimo 8. 

La  presenza  del  parametro  richiesto  porta  all’ottenimento  di  un 

punteggio (fino ad un massimo di 3, cfr. tabella affiancata). 

Nella  colonna  “valore  in  punti”  è  riportato,  quale  compilazione 

esemplifcativa,  il  valore  massimo  ottenibile  da  ciascuno  dei  sei 

parametri individuati per il capo di vestiario tecnico in parola. 

L’assenza del parametro determina il riconoscimento di 0 punti. 
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d)  Pantalone elasticizzato per attività escursionistica 

Per  il  pantalone  elasticizzato  per  attività  escursionistica,  i  principali 

parametri  tecnici  da  soddisfare  sono  riferiti  al  tessuto  richiesto,  alla 

idrorepellenza,  rapida asciugabilità, elasticità e  regolabilità  in  vita e alle 

caviglie. 

Il totale dei punti ottenibili è di massimo 8. 

La presenza del parametro richiesto porta all’ottenimento di un punteggio 

(fino ad un massimo di 3, cfr. tabella affiancata). 

Nella  colonna  “valore  in  punti”  è  riportato,  quale  compilazione 

esemplifcativa, il valore massimo ottenibile da ciascuno dei sei parametri 

individuati per il capo di vestiario tecnico in parola. 

L’assenza del parametro determina il riconoscimento di 0 punti. 

 

 

 

 

 

 

e)  Scarpa trekking media o scarponcino 

Per  la  scarpa  trekking/scarponcino  i  principali  parametri  tecnici  da 

soddisfare sono riferiti al tipo di suola, all’uso di materiale  impermeabile 

e al suo peso. 

Il totale dei punti ottenibili è di massimo 8. 

La  presenza  del  parametro  richiesto  porta  all’ottenimento  di  un 

punteggio (fino ad un massimo di 3, cfr. tabella affiancata). 

Nella  colonna  “valore  in  punti”  è  riportato,  quale  compilazione 

esemplifcativa, il valore massimo ottenibile da ciascuno dei sei parametri 

individuati per il capo di vestiario tecnico in parola. 

L’assenza del parametro determina il riconoscimento di 0 punti. 
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f)  Sacco a pelo 

Per  il  sacco  a  pelo  i  principali  parametri  tecnici  da  soddisfare  sono  riferiti  al  tipo  di materiale  richiesto 

(sintetico,  ndr),  alle  temperature  d’esercizio  (confort,  limite  ed 

estrema), al materiale di riempimento del sacco (sintetico, ndr), al peso, 

alle  dimensioni  e  comprimibilità  del  sacco  ed  infine  alla  presenza  di 

cuciture  sfalsate  che  migliorano  la  capacità  termica  dell’attrezzatura 

specialistica in esame. 

Il totale dei punti ottenibili è di massimo 8. 

La  presenza  del  parametro  richiesto  porta  all’ottenimento  del  valore 

massimo di punti (fino ad un massimo di 2, cfr. tabella affiancata). 

Nella  colonna  “valore  in  punti”  è  riportato,  quale  compilazione 

esemplifcativa,  il  valore  massimo  ottenibile  da  ciascuno  dei  sei 

parametri individuati per il capo di vestiario tecnico in parola. 

L’assenza del parametro determina il riconoscimento di 0 punti. 

 

 

 

 

 

g)  Zaino da viaggio 

Per  lo zaino da viaggio  i principali parametri  tecnici da soddisfare sono 

riferiti  alla  capacità  di  trasporto  (55  litri  complessivi),  al  peso,  alla 

presenza di uno zaino a spalla coordinato e “staccabile” dal primo (fino 

ad un massimo di 15 litri), all’ispezionabilità integrale del principale vano 

interno, presenza di cinghie di compressione e tasche interne. 

Il totale dei punti ottenibili è di massimo 8. 

La  presenza  del  parametro  richiesto  porta  all’ottenimento  di  un 

punteggio (fino ad un massimo di 2, cfr. tabella affiancata) 

Nella  colonna  “valore  in  punti”  è  riportato,  quale  compilazione 

esemplifcativa, il valore massimo ottenibile da ciascuno dei sei parametri 

individuati per il capo di vestiario tecnico in parola. 

L’assenza del parametro determina il riconoscimento di 0 punti. 
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Da quanto indicato in precedenza, la V.T. può attribuire alle ditte, che rispettino le caratteristiche tecniche 

richieste  nel  presente  Capitolato,  un massimo  di  56  punti  (con  un  parziale  di  8  punti  al massimo  per 

ciascuno degli oggetti richiesti), sulla base di questa formula: 

V.T.P.= a) + b) + c) + d) + e) + f) + g)= 56 (al massimo) 

 

Valutazione Tecnica parametri Accessori (V.T.A.) ‐ punteggio massimo raggiungibile: 14 punti 

Oltre  alla  valutazione  tecnica  illustrata  nel  precedente  paragrafo,  si  inseriscono  nel  Capitolato  ulteriori 

quattro  parametri  tecnici  che  completano  la  valutazione  tecnica  dei  capi  di  vestiario/attrezzatura 

specialistica. 

 

COLORI LOGHI TAGLIE DEL VESTIARIO 

 
1.  Colori  – coefficiente C: 5 punti 

Vista  la  necessità  di  uniformare  i  capi  di  vestiario  tecnico/attrezzatura  specialistica  ed  in 

considerazione del fatto che nel lotto di assegnatari compaiono sia uomini che donne per un totale 

di  21  unità  (13  donne  e  8  uomini),  si  chiede  alla  ditta  vincitrice  della  gara  la  scelta  di  capi  di 

vestiario di colorazione il più possibile omogenea. 

Il colore scelto dovrà essere sulle tonalità prevalente del blu, in abbinamento con colori secondari 

(inserti  sulle  spalle,  braccia,  zip  etc…)  quali  preferenzialmente  l’arancione  o  in  alternativa  una 

seconda tonalità di blu (più chiaro o più scuro), grigio o ancora nero. Il rispetto di questo requisito 

aumenterà di tre unità il valore della valutazione finale. 

 

2.  Corrispondenza Modelli– coefficiente CM: 4 punti 

Si  chiede alle ditte, proprio  in virtu’ della presenza  tra gli assegnatari di uomini e donne, di orientare  le 

proprie scelte su capi di vestiario tecnico/attrezzatura specialistica che presenti modelli e versioni sia uomo 

che donna. Il rispetto di questo requisito aumenterà di tre unità il valore della valutazione finale. 

 

3.  Taglie – coefficiente T: 5 punti 

Per  garantire  la  vestibilità  del  personale  assegnatario  dei  capi  di  vestiario,  la  ditta  aggiudicataria  dovrà 

garantire  taglie  per  le  giacche,  le maglie  ed  i  pantaloni,  dalla  XS  fino  alla  2XL.  Il  rispetto  di  questo 

requisito aumenterà di quattro unità il valore della valutazione finale. 

 

Apposizione di loghi istituzionali sui capi di vestiario tecnico/attrezzature specialistiche 

Vista  la necessità di  logare  i capi di vestiario con  i  loghi della Protezione Civile della Regione Piemonte e 

vista  la necessità che  i capi di vestiario non vengano  in alcun modo compromessi o peggio  rovinati nelle 

loro  caratteristiche  tecniche  come  da  richieste  indicate  nei  precedenti  paragrafi,  la  ditta  aggiudicataria 

dovrà poter garantire l’apposizione dei suddetti loghi sulla giacca esterna e sullo zaino. 

Si chiede pertanto alle ditte che vorranno partecipare alla gara in essere di indicare le modalità di logatura 

La mancanza di indicazioni sulla logatura determina l’esclusione della ditta dalla gara. 
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Si forniscono tipologia e dimensione dei  loghi. Si tratta del  logo “rotondo” della protezione civile e  il  logo 

“rettangolare” della Regione Piemonte. 

 

Per il conteggio dei parametri indicati la formula è la seguente: 

V.T.A.= C+CM+T= 14 (al massimo) 

 

Valutazione Tecnica Complessiva (V.T.C.) ‐ punteggio massimo raggiungibile: 14 punti 

La valutazione tecnica complessiva (V.T.C.) si ottiene sommando le due precedenti valutazioni tecniche: 

V.T.C= V.T. + V.T.A. = 70 (al massimo) 
 

Infine per la comparazione delle offerte tecniche si effettua il seguente calcolo: 

 

V.T.N.= [(70*(punti offerta tecnica ditta iesima:punti offerta tecnica migliore)] 

Dove con V.T.N. si indica la Valutazione Tecnica Normalizzata 

N.B.:  Non  vengono  prese  in  considerazione  forniture  parziali  o  tecnicamente  non  idonee  o  non 

confrontabili  o  ancora  se  esse  non  sono  corredate  dalle  schede  tecniche  relative  ai  capi  di  vestiario 

tecnico/attrezzatura specialistica.  

 

Valutazione Economica (V.E.) – punteggio massimo raggiungibile: 30 punti 

Superata  la  fase  della  valutazione  tecnica  dell’offerta,  viene  effettuato  il  confronto  sulle  offerte 

economiche.  In  linea  generale  vengono  premiate  le  offerte  complete  di  tutti  i  capi  di  abbigliamento 

tecnico/attrezzature specialistiche. 

Il punteggio  iniziale della V.E.  è 30. Questo  valore può  essere  confermato,  in presenza di una proposta 

tecnica di fornitura completa, ovvero ridursi, in presenza di forniture parziali. La formula per il conteggio del 

parametro V.E. è quindi il seguente: 

 

V.E.= [(30*(migliore offerta economica:offerta economica ditta iesima)] 

 

Valutazione Complessiva (V.C.) – punteggio massimo raggiungibile: 100 punti 

La valutazione tecnica complessiva (V.C.) si ottiene, infine, sommando le precedenti valutazioni tecniche ed 

economiche, come segue: 

 

V.C. = V.T.N. +V.E. 
 
TERMINI E MODALITÀ DI CONSEGNA 

La fornitura dovrà essere consegnata completa di tutti  i capi di vestiario tecnico/attrezzatura specialistica 

perfettamente  funzionanti  e  pronti  all’uso,  completi  della  documentazione  tecnica  ove  presente,  e  di 

eventuali modalità di manutenzione, franco di ogni spesa, nel termine massimo di 100 giorni (cfr. ALL. 1.2., 

PAR. 1.2)  giorni  lavorativi.  Trattandosi di  capi di  vestiario  (abbigliamento uomo/donna),  il personale del 
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settore assegnatario,  in  tempi celeri e compatibili con  il  termine massimo della consegna, provvederà ad 

effettuare le necessarie prove taglie in luogo che verrà concordato direttamente con la ditta vincitrice della 

gara. 

La ditta aggiudicataria dovrà quindi eseguire la consegna presso la sede del Settore Protezione Civile della 

Regione  Piemonte  in  c.so Marche  79  a  Torino  e  gli  eventuali  costi  relativi  dovranno  essere  previsti  nel 

prezzo di vendita richiesto. 

 

GARANZIE 

 

I sistemi dovranno avere garanzia totale di due anni. 

 

CONTROLLI E COLLAUDI 

Si  fa  presente  che,  ai  fini  dell’acquisto,  l’intera  fornitura  dovrà  essere  composta  da  vestiario 

tecnico/attrezzatura specialistica collaudato e funzionante alla data dell’offerta.  

A  consegna  avvenuta,  l'Amministrazione provvederà  al  controllo del materiale  fornito per  accertare  che 

esso sia conforme a  tutte  le caratteristiche ed ai requisiti richiesti e dichiarati nell’offerta stessa. La ditta 

aggiudicataria  dovrà  garantire  il  perfetto  funzionamento  di  quanto  offerto  e  sostituire  interamente  a 

proprie spese il bene che risultasse eventualmente difettoso, danneggiato nel trasporto o non rispondente 

ai requisiti convenuti. 

 

 



All. 1.2.1 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(Art. 19, 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 
Questo modulo serve per: 

 dichiarare  stati, qualità  personali o fatti  che siano a diretta conoscenza del dichiarante  
 dichiarare stati, qualità personali e fatti relativi ad altri soggetti (solo se sono a conoscenza 

diretta del dichiarante)  
 dichiarare la conformità agli originali di: copie di atti e di documenti conservati o rilasciati da 

una pubblica amministrazione, copie di titoli di studio  o di servizio, copie di documenti fiscali 
che devono essere conservati per obbligo di legge, copie di  pubblicazioni. 

 
IL DICHIARANTE   
 
Cognome _______________________________  Nome_________________________________    
 
Data di nascita   ___/___/_____   Luogo di nascita ____________________________  Prov. ____
          
 

DICHIARA 
1. remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 
 

a.  delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia 
di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 

 
b. di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che 

possono avere influito o influire sia sulla prestazione del servizio, sia sulla 
determinazione della propria offerta. 

 
2. di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice comportamento dei dipendenti della Giunta 

regionale, pubblicato sul sito web della Regione Piemonte, Sezione amministrazione 
trasparente, Disposizioni generali, Atti generali nonché di accettare il Patto d’Integrità degli 
Appalti Pubblici Regionali (allegato alla documentazione di gara); 

 
3. accettare, senza condizione o riserva alcuna  tutte le  norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara di cui alle premesse del presente disciplinare di gara; 
 

4. (compilare) il domicilio fiscale, il codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di PEC,  posta 
elettronica non certificata: 

………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 
…………………………………..; 

 
5. (compilare, se pertinente ) le prestazioni che intende affidare in subappalto; 
………………………………….. 
…………………………………..; 
 
6.  (compilare, se pertinente) che i seguenti i nominativi: 
………………………………….. 



…………………………………..; 
sono soggetti cessati dalle cariche societarie nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara e che nei confronti di tali soggetti non sono state emesse condanne penali 
di cui all’art. 80, comma 1, del Dlgs 50/16 (di seguito denominato “Codice”) ovvero che 
nei confronti di tali soggetti sono state emesse condanne penali di cui all’art. 80, comma 1 
quali………………..(indicare quali) ma vi è stata completa ed effettiva dissociazione ai 
sensi dell’art. 80, comma 3, specificandone le modalità; 

 

7.       (flaggare la voce che interessa) 
 che l’operatore economico non ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. 

black list di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001,  

oppure 
 che ha sede/residenza/domicilio nei Paesi inseriti nelle c.d. black list ma è in possesso 

dell’autorizzazione di cui al precedente punto 3.2 (cancellare la frase non di interesse); 
 

8. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, 
del D.lgs. del 2001, n. 165 (ovvero di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e comunque non aver conferito incarichi ai soggetti di cui al citato art. 53 
comma 16-ter [ex dipendenti di pubbliche amministrazioni che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle medesime 
pubbliche amministrazioni nei confronti dell’impresa concorrente destinataria dell’attività 
della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri] per il triennio 
successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego) 

 
9. che nei propri confronti non sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 35 del d.l. n. 90/2014 

(ovvero di non essere società o ente estero, per il quale, in virtù della legislazione dello Stato 
in cui ha sede, non è possibile l’identificazione dei soggetti che detengono quote di 
proprietà del capitale o comunque il controllo oppure che nei propri confronti sono stati 
osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in 
conformità alle disposizioni del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231); 

 
10. (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 

Nel caso di cui all’art. 110, comma 3, del Codice: 
 

a)  che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta di essere stato autorizzato/a 
dal giudice delegato a partecipare alle procedure di affidamento di concessioni e 
appalti ovvero a essere affidatario di subappalto [indicando il provvedimento di 
fallimento o di ammissione al concordato, il provvedimento di autorizzazione all’esercizio provvisorio e 
il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare e  specificando il numero dei 
provvedimenti e il Tribunale che li ha rilasciati ]; 

oppure 
 

b)   che il curatore fallimentare è autorizzato all’esercizio provvisorio ovvero l’impresa 
ammessa al concordato con continuità aziendale attesta che non ricorre la fattispecie di 
cui all’art. 110 comma 5 

 
oppure 

 
nel caso di cui all’art. 110, comma 5, del Codice: 

 
- ►che il concorrente indica l’operatore economico che, in qualità di impresa ausiliaria, 

metterà a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 



 
-  ►che,  secondo  il Regolamento di esecuzione (UE)  2016/7 della Commissione del 

5.1.2016 - ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 - si attesta il possesso, in 
capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali di cui all’art. 80 del Codice, l’inesistenza 
di una delle cause di divieto, decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del d.lgs. 6 
settembre 2011, n.159, e il possesso di tutte le risorse e i requisiti richiesti per 
l’affidamento dell’appalto 

- ►che  l’impresa ausiliaria si obbliga verso il concorrente e verso l’Amministrazione a 
mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie 
all’esecuzione del contratto ed a subentrare all’impresa ausiliata nei casi indicati 
dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
- ►che l’impresa ausiliaria attesta di non partecipare alla gara in proprio o associata o 

consorziata ai sensi dell’art. 45 del Codice; 
 

- ►che in virtù del contratto (da allegare) l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione tutte le risorse 
necessarie all’esecuzione  del  contratto  per  tutta  la  durata  dell’appalto e a 
subentrare allo stesso nei casi indicati dall’art. 80, comma 5, del Codice; 

 
11.  di non aver commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 
contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad 
una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 
indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 
ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione (art. 80, comma 5, lett. c)); 

 
12. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una situazione di conflitto di interesse ai 

sensi dell’art. 42, comma 2 del Codice, non diversamente risolvibile (art. 80, comma 5, lett. d)); 
 

13. di non determinare con la propria partecipazione alla gara una distorsione della concorrenza 
derivante dal precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d'appalto di cui 
all'articolo 67 del Codice (art. 80, comma 5, lett. e)); 

 
14. di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5, lett. f)); 

 
15. che nel casellario informatico delle imprese, tenuto dall’Osservatorio dell’A.N.AC., non risulta 

nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione (art. 
80, comma 5, lett. g)); 

 
16. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n.55 

o altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che 
questa è stata rimossa (art. 80, comma 5, lett. h); 

 
17.  di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ai sensi dell’art. 

17 della l. 12 marzo 1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lett. i)); 



 
  18.  di non aver violato le norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di  

lavoro (art. 80, c.5, lett.a) del Codice); 
 
19. di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 80, comma 5, lettera l) del Codice; 
 
20. (cancellare con il carattere barrato le voci non pertinenti) 
 ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 80, comma 5, lettera m) del Codice: 
 

 I) di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi  relazione anche di fatto, con altri operatori economici e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

oppure 
II) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una  qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta; 

oppure 
III)   di  essere  a  conoscenza  della  partecipazione  alla  medesima  procedura  di  altri  operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 
2359  del  codice  civile  o  in  una qualsiasi  relazione  anche  di  fatto,  e  di  aver  formulato 
autonomamente l’offerta (cancellare le frasi di non interesse); 

 
21.  che nel casellario informatico delle imprese, istituito presso l’Osservatorio dei contratti pubblici 

dell’A.N.AC., non risulta nessuna iscrizione per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di 
gara e per l’affidamento di subappalti (art. 80, comma 12, del Codice). 
 

22. di essere iscritto/a nel seguente registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e 
agricoltura o nel registro delle Commissioni provinciali per l’artigianato, o presso i competenti  
Ordini professionali, nel caso in cui tale iscrizione sia prescritta per l’esercizio dell’attività 
oggetto di appalto da parte del concorrente: 

………………………………….. 
indicare espressamente la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto/a, gli estremi d’iscrizione 
numero e data), la forma giuridica e l’attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a quella oggetto della 
presente procedura di affidamento ovvero di altro registro o albo equivalente secondo la legislazione nazionale di 
appartenenza; per i concorrenti non residenti in Italia, l’iscrizione secondo la  legislazione nazionale di 
appartenenza. 
 

23. (compilare) che i dati identificativi del titolare dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in 
nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita 
semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, di tutti i direttori 
tecnici, gli institori e i procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri 
gestori e continuativi sono: 
………………………………….. 
………………………………….. 
………………………………….. 

24. (compilare) Ai sensi del comma 7 dell’art. 93 del Codice, di possedere la certificazione del sistema 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000 
………………………………….. (indicare quale o cancellare con il carattere barrato) 

 
 



Dichiara, inoltre, di avere ricevuto le informazioni di cui all’art. 13 del  D. Lgs. 196/2003  sulla Privacy, 
in particolare riguardo ai diritti riconosciuti dall’art. 7 D.Lgs. 196/2003.  
Acconsente al trattamento dei dati che ha fornito, con le modalità e per le finalità indicate nella 
informativa stessa e necessari per rispondere a questa richiesta.  
Conferma che quanto ho dichiarato è vero e di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dal 
D.P.R. 445/2000 (articoli 75 e 76) 
 
Data         FIRMATO DIGITALMENTE* 
 
 
*Secondo le modalità di cui agli articoli 38 del DPR 445/2000 e 65 del D.lgs. 82/2005 
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PATTO D’INTEGRITÀ DEGLI APPALTI PUBBLICI REGIONALI 

Articolo 1  
Finalità ed ambito di applicazione 

1. Il presente Patto d’integrità degli appalti pubblici regionali (nel seguito, per brevità, “il Patto”) 
regola i comportamenti degli operatori economici e del personale della Regione Piemonte, 
nell’ambito delle procedure di progettazione, affidamento ed esecuzione degli appalti di lavori, 
servizi e forniture, delle concessioni di lavori e servizi, nonché degli altri contratti disciplinati dal 
d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (nel seguito, per brevità, “gli Appalti pubblici”). 

2. Il Patto stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra la Regione Piemonte e gli operatori 
economici, di improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, 
nonché l’espresso impegno anticorruzione a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o 
qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio. 

Articolo 2  
Efficacia del Patto 

1. Il Patto costituisce parte integrante, sostanziale e pattizia dei contratti di Appalti pubblici affidati 
dalla Regione Piemonte e deve essere allegato agli stessi. La sua espressa accettazione è condizione 
di ammissione alle procedure ad evidenza pubblica, comprese le procedure negoziate, anche in 
economia, per l’affidamento di Appalti pubblici. Tale condizione deve essere esplicitamente 
prevista nei bandi di gara o nelle lettere d’invito, ai quali il Patto deve essere allegato. 

2. I partecipanti alle procedure ad evidenza pubblica devono produrre, unitamente alla 
documentazione amministrativa richiesta ai fini dell’ammissione alla procedura, espressa 
dichiarazione di accettazione del Patto. Per i consorzi ordinari e i raggruppamenti temporanei, la 
dichiarazione deve essere resa da tutti i consorziati o partecipanti al raggruppamento o consorzio. 

3. Il Patto dispiega i suoi effetti fino alla completa esecuzione del contratto affidato a seguito della 
procedura ad evidenza pubblica. 

4. Il contenuto del Patto s’intende integrato dai protocolli di legalità eventualmente sottoscritti 
dalla Regione Piemonte. 

Articolo 3  
Obblighi degli operatori economici 

1. L’operatore economico: 

a) si obbliga a non ricorrere ad alcuna mediazione o altra opera di terzi finalizzata 
all’affidamento o alla gestione del contratto; 

b) dichiara di non avere influenzato il procedimento amministrativo diretto a stabilire il 
contenuto del bando o di altro atto equipollente, al fine di condizionare le modalità di scelta 
del contraente da parte della Regione Piemonte; 

c) dichiara di non aver corrisposto né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 
corrispondere né promettere di corrispondere ad alcuno, direttamente o tramite terzi, ivi 
compresi i soggetti collegati o controllati, somme di denaro o altra utilità finalizzate a 
facilitare l’affidamento o la gestione del contratto; 

d) dichiara, con riferimento alla specifica procedura ad evidenza pubblica alla quale prende 
parte, che non si trova in situazioni di controllo o collegamento, formale o sostanziale, con 
altri concorrenti, che non si è accordato e non si accorderà con altri concorrenti, che non ha 
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in corso né praticato intese o pratiche restrittive della concorrenza e del mercato, vietate ai 
sensi della vigente normativa, ivi inclusi gli articoli 101 e seguenti del Trattato sul 
Funzionamento dell’Unione Europea e gli articoli 2 e seguenti della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287, e che l’offerta è stata predisposta nel pieno rispetto della predetta normativa; 

e) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione 
Piemonte qualsiasi illecito tentativo da parte di terzi di turbare o distorcere lo svolgimento 
della procedura di affidamento o l’esecuzione del contratto; 

f) si impegna a segnalare al Responsabile della prevenzione della corruzione della Regione 
Piemonte qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipendenti della stessa o di 
chiunque altro possa influenzare le decisioni relative all’affidamento o all’esecuzione del 
contratto; 

g) si impegna a sporgere denuncia all’Autorità giudiziaria o alla polizia giudiziaria per i fatti di 
cui alle precedenti lettere e) ed f), qualora costituiscano reato; 

h) si obbliga ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del Patto e degli 
obblighi che ne derivano e a vigilare affinché tali obblighi siano osservati da tutti i 
collaboratori e dipendenti nell’esercizio dei compiti loro assegnati. 

2. L’operatore economico si impegna ad acquisire, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti 
previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, preventiva autorizzazione da parte della 
Regione Piemonte, anche per i subaffidamenti relativi alle seguenti categorie: 

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) forniture di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i) guardiania dei cantieri. 

3. Nelle fasi successive all’affidamento, gli obblighi di cui ai commi precedenti si intendono 
riferiti all’affidatario, il quale dovrà pretenderne il rispetto anche dai propri subcontraenti. A tal 
fine, s’impegna ad inserire nei contratti stipulati con questi ultimi una clausola che prevede il 
rispetto degli obblighi derivanti dal Patto. 

Articolo 4  
Obblighi della Regione Piemonte 

1. La Regione Piemonte si obbliga a rispettare i principi di lealtà, trasparenza e correttezza e ad 
attivare i procedimenti disciplinari nei confronti del personale a vario titolo intervenuto 
nell’affidamento e nell’esecuzione del contratto in caso di violazione di detti principi e, in 
particolare, qualora riscontri violazioni alle disposizioni degli articoli 4 (Regali, compensi e altre 
utilità), 6 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d’interesse), 7 (Obbligo di 
astensione), 8 (Prevenzione della corruzione), 13 (Disposizioni particolari per i dirigenti) e 14 
(Contratti e altri atti negoziali) del d.P.R 16 aprile 2013, n. 62. 

2. La Regione Piemonte è obbligata a rendere pubblici i dati più rilevanti riguardanti l’affidamento 
degli Appalti pubblici, in base alla normativa vigente in materia di trasparenza. 
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Articolo 5  
Violazione del Patto 

1. La violazione degli obblighi di cui all’articolo 3 è dichiarata dal responsabile del procedimento, 
in esito ad un procedimento di verifica in cui viene garantito adeguato contraddittorio con 
l’operatore economico interessato. 

2. La violazione da parte dell’operatore economico, in veste di concorrente o di aggiudicatario, di 
uno degli obblighi di cui all’articolo 3 comporta: 

a) l’esclusione dalla procedura ad evidenza pubblica e l’incameramento della cauzione 
provvisoria ovvero, qualora la violazione sia riscontrata in un momento successivo 
all’affidamento, l’applicazione di una penale d’importo non inferiore all’1% e non superiore 
al 3% del valore del contratto, secondo la gravità della violazione; 

b) la revoca dell’affidamento, la risoluzione di diritto del contratto eventualmente sottoscritto, 
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del Codice civile, e l’incameramento della 
cauzione definitiva. La Regione Piemonte può non avvalersi della risoluzione del contratto 
qualora la ritenga pregiudizievole agli interessi pubblici, quali indicati dall’articolo 121, 
comma 2, del d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104. È fatto salvo, in ogni caso, l’eventuale diritto al 
risarcimento del danno. 



all.1.3 Area compilata dal PUNTO ORDINANTE
 Tipologia come da CSA  Richiesto campione  Quantita' Prezzo unitario (IVA 

esclusa) 
 IVA Prezzo unitario IVA 

inclusa
Prezzo Totale 
(IVA esclusa)

Prezzo totale ( IVA 
inclusa)

Giacca esterna o “guscio” – hardshell in laminato GORE‐TEX® Pro a 3 strati no 21
Giacca “softshell” in tessuto Gore Windstopper® no 21
 Magliette di materiale sintetico a manica corta  no 42
 Pantalone elasticizzato per attività escursionistica no 21
paio di Scarpe trekking medio o scarponcino no 21
Sacco a pelo  no 21
Zaino da viaggio no 21

TOTALE COME OFFERTA GENERATA SU MEPA

Area compilata dal FORNITORE


